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Nel linguaggio biblico, benedire (bene-dicere) non solo in 
latino, ma anche in ebraico e in greco, significa “dir bene”

Riferita a Dio, la benedizione è un atto con cui l’uomo 
riconosce che tutto viene elargito da Lui ed è quindi un 
rendergli grazie con riconoscenza, accogliendo le singole 
realtà che fanno parte della creazione come sgorganti dal-
la sua benevolenza.

Nei Vangeli il cuore di un simile atteggiamento di benedi-
zione è rappresentato dalla venuta di Cristo, compimento 
della salvezza promessa da Dio all’uomo. La comunità dei 
battezzati benedice Dio perché Dio per primo ci ha bene-
detti donandoci il Suo Figlio unigenito.

Il “benedire” si radica in una consapevolezza di questo ge-
nere: non ha niente a che vedere con una sorta di “purifi-
cazione” del creato quasi che questo fosse da disprezzare 
in se stesso.

Tutta la creazione e la nostra stessa esistenza è infatti te-
stimonianza della bontà della creazione di Dio e noi “di-
ciamo bene” di Dio per questi grandi doni. La benedizione 
è quindi finalizzata a lodare Dio, chiedendogli il Bene at-
traverso la preghiera.

Benedire la propria famiglia significa riunirsi in preghiera 
per riconoscere che tutto è dono di Dio. Significa prega-
re lodando Dio per la benedizione che ci ha donato chia-
mandoci alla vita e offrendoci il creato. Significa pregare 
Dio affinché sia presente nella nostra realtà domestica ed 
effonda su ognuno la sua protezione e i suoi benefici.

L’acqua benedetta, che è segno esteriore di questo sa-
cramento, ci ricorda il Battesimo in forza del quale siamo 
entrati a far parte della promessa di salvezza che Dio ha 
riservato ai suoi figli.

La benedizione quindi è un atteggiamento di preghiera di 
ogni singolo credente e agisce proprio in forza delle fede  
di ognuno. Non è un talismano o qualcosa che “porta 
bene”, è un modo per manifestare la propria fede perso-
nale e mostra ai fratelli come si sia scelto di vivere accom-
pagnati e “benedetti” dal Signore in ogni scelta, atteggia-
mento e aspetto della vita personale, familiare e sociale.

Vi invitiamo quindi a partecipare domenica 5 marzo alle 
ore 16.00 all’incontro in chiesa durante il quale celebre-
remo la benedizione del Signore sulla nostra comunità e 
sulle nostre famiglie e ogni famiglia potrà ricevere l’acqua 
benedetta con la quale pregare nella propria casa e lodare 
Dio per la Sua protezione e benedizione.

Chi desidera potrà comunque richiedere la visita del Sa-
cerdote per una preghiera assieme. In questo caso è bene 
che l’incontro avvenga in un momento in cui si possa in-
contrare il maggior numero possibile dei componenti del-
la famiglia. 

Durante il mese di Febbraio tutte le famiglie riceveranno 
un avviso con riportate le modalità con cui richiedere la 
visita del Sacerdote che comunque trovate riportate an-
che qui di seguito.
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“Bene-dire”
 ... a proposito della benedizione delle famiglie ...
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Queste le modalità con cui richiedere la visita di un sacerdote
Domenica 5 marzo compilando l’apposito modulo che troverete al termine del rito della consegna dell’Acqua Benedetta.

Fin da subito ed entro domenica 5 marzo:

	- Con il MODULO che verrà recapitato a tutte le famiglie della parrocchia durante il mese di febbraio consegnandolo:

		 • In sacrestia prima/dopo la celebrazione della Messa.

		 • Nella cassetta della posta di via Mario Morosi, 36

		 • Alla segreteria parrocchiale (lunedì-venerdì 18.30-19.30) 

- Contattando la Segreteria Parrocchiale (lunedì-venerdì 18.30-19.30)

		 • Personalmente in Via Mario Morosi, 36

		 • Telefonando allo 055 0351081

	- Da casa:   

		 • http://www.ausiliatrice.firenze.it/visita-famiglia

		 • scrivendo una email a segreteria@ausiliatrice.firenze.it

Nota Bene - Occorrerà indicare: Nome e Cognome, Cognome della famiglia, via e numero civico, piano, telefono, eventuale 
cellulare e email. Ed esprimere la preferenza rispetto sul giorno e la fascia oraria in cui si preferisce ricevere la visita tra le 
opzioni possibili. Giorni: lunedì / mercoledì / venerdì. Fascia oraria: 16.00-18.00 / 18.00-20.00.

Verrete ricontattati tramite il modo da voi scelto per la conferma del girono dell’appuntamento

Il rito essenziale di questo sacramento con-
siste nel immergere nell’acqua il candidato 
o nel versagli dell’acqua sul capo mentre 
viene invocato il nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo.
Il Battesimo lo può ricevere chiunque, purché non sia 
ancora battezzato. Certo è auspicabile, che lo richieda 
chi lo desideri veramente, chi vuol far parte della Chie-
sa, chi vuole diventare discepolo del Signore. 

Normalmente si pensa, che agli inizi della Chiesa, solo 
gli adulti potessero accedere al Battesimo. Non è così: 
Il battesimo dei bambini è testimoniato nel racconto 
degli atti; gli apostoli stessi battezzavano intere fami-
glie, compresi i neonati. Con il passare dei secoli questa 
prassi, all’inizio minoritaria, è diventata abituale.

Il Battesimo dei bambini manifesta il desiderio dei ge-
nitori di trasmettere ai propri figli il dono più prezioso 
che essi hanno ricevuto: La vita di Dio. Alcuni genito-
ri pensano che sia meglio non battezzare i propri figli, 
lasciando loro la facoltà di scegliere la propria fede in 
età adulta. Questo atteggiamento però, rischia di esse-
re fuorviante: La scelta di non far battezzare il proprio 

figlio non è un atto di libertà, e comunque l’imposizione 
di una scelta dei genitori. È bello che due genitori cri-
stiani desiderino donare al proprio figlio la vita nuova in 
Cristo! È bello il fatto che una famiglia viva la dimensio-
ne della fede e della preghiera con semplicità! È bene 
che i ragazzi possano crescere in contatto con una re-
altà di fede e di catechesi, in comunione e in sintonia 
con i propri genitori. I figli, una volta diventati adulti, 
potranno poi decidere liberamente se vivere in pienez-
za la loro appartenenza alla Chiesa o se procedere per 
un’altra strada.

Il battesimo ci libera dal potere delle tenebre, dal pec-
cato originale con cui veniamo al mondo. La dottrina 
del peccato originale risponde a un quesito che ogni 
uomo si pone: Perché l’essere umano, pur desiderando 
il bene, si ritrova a commettere il male? La riflessione 
biblica ha una risposta convincente: L’uomo, lasciato li-
bero dal suo creatore, può drammaticamente scegliere 
di non seguire le sue indicazioni per la vita e sostituirsi 
a lui. L’esperienza di questa innata fragilità è chiamata 
peccato originale. Noi crediamo che Gesù è venuto a 
sanare il peccato originale: Col Battesimo, innestati in 
Cristo, siamo certi di poter superare la naturale inclina-
zione verso il male.

Vivere la felicità vera: “Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana”, 

Battesimo
In che cosa consiste il rito essenziale del battesimo? 

>>
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    Facciamo silenzio
BENEDETTO SEI TU, SIGNORE Per il dono della vita,  fa’ che io la rispetti, non la calpesti, non la sprechi.   
BENEDETTO SEI TU, SIGNORE Perché mi ami e mi perdoni.   
BENEDETTO SEI TU,SIGNORE Per il dono dell’universo. Sia io capace di goderne a piene mani apprezzando e 
			    rispettandone ogni sua bellezza   
BENEDETTO SEI TU, SIGNORE: Per i doni che ho ricevuto da quando sono nato, e di cui, spesso non ho capito l’importanza   
BENEDETTO SEI TU, SIGNORE Per coloro che mi hai messo accanto, perché capissi l’amore.   
BENEDICO I tuoi silenzi, perché mi hanno stimolato a cercarti  
BENEDICO La tua croce che mi ha donato la salvezza.   
BENEDICO Il tuo pane che nutre il mio spirito, mi mette in comunione con te e con i fratelli.   
BENEDICO Questo tempo a volte difficile e faticoso, in cui tu hai voluto vivessi per essere un tuo strumento

  gf

Col battesimo è stato messo nel nostro cuore 
il seme della presenza di Dio. Non è una magia, 
un rito scaramantico, ma un seme. Va coltivato, il 
seme, affinché cresca e porti frutto. Il Padrino nel-
la Chiesa primitiva era colui che aiutava il seme a 
crescere. Cosa significa questo? Che Dio è in noi, è 
inutile cercarlo all’esterno. La preghiera, la medi-
tazione, la lettura approfondita della Parola di Dio 
ci permettono di riconoscere, nella nostra interio-
rità, le tracce della presenza di Dio.

Nell’intenzione della Chiesa, il padrino o la madri-
na sono maestri nella fede, hanno un’intensa vita 
spirituale e si assumono la responsabilità di aiutare 
i genitori in questo compito così delicato. Perciò la 
scelta va fatta tra persone che vivono la dimensio-
ne della fede con coerenza e passione! Senza en-
trare nel merito delle singole situazioni, la Chiesa 
non può accettare che tale ruolo sia svolto da chi 
non professa la fede, non la vive o la contraddice 
oggettivamente.

Vivere la felicità vera. Il battesimo è inizio della fe-
licità vera e 

a voi cari genitori, padrino e madrina, 

e stato affidato 

il compito di educare il figlio nella fede,

perché la vita divina che riceve in dono

sia preservata dal peccato

e cresca di giorno in giorno.

    dT
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Febbraio 2017 
1 Me ore 21.00 - Corso Preparazione 

Matrimonio

2 G
PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO

ore 18.45 - Gruppo Lettori
ore 21.00 - Adorazione Eucaristica 
Zonale CARITAS in Chiesa

3 V ore 08.00 – 12.00 / 17.00 – 18.00 
Adorazione Eucaristica

4 S

5 D
V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO A

MERCATINO EQUO SOLIDALE 
SUL SAGRATO

6 L
7 Ma ore 21.00 - Incontro Genitori 

Catechismo ELEMENTARI in Teatro

8 Me
ore 21.00 - Corso Preparazione 
Matrimonio
ore 16.00 - Catechesi degli Adulti

9 G

10 V
ore 08.00 – 12.00 / 17.00 – 18.00 
Adorazione Eucaristica
ore 21.00 - Catechesi degli Adulti

11 S

12 D
VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO A
GIORNATA A FAVORE DELLE 
PICCOLE SORELLE DEI POVERI

13 L 21.00 Incontro dei Giovani 
Diocesano – al Cestello

14 Ma ore 21.00 - Incontro Genitori 
Catechismo MEDIE in Teatro

15 Me ore 21.00 - Corso Preparazione 
Matrimonio

16 G ore 18.45 - Lettori

17 V ore 08.00 – 12.00 / 17.00 – 18.00 
Adorazione Eucaristica

18 S

19 D
VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO A
Gruppo Famiglie

20 L
21 Ma ore 18.45 - Incontro Genitori 

CRESIMANDI

22 Me
ore 16.00 - Catechesi degli Adulti
ore 21.00 - Corso Preparazione 
Matrimonio

23 G

24 V
ore 08.00 – 12.00 / 17.00 – 18.00 
Adorazione Eucaristica
ore 21.00 - Catechesi degli Adulti

25 S
Raccolta Viveri

Ritiro corso matrimonio
ACR – Festa di Carnevale

26 D
VIII DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO ANNO A

Raccolta Viveri

27 L
28 Ma

 

Allegato a questo numero del giornalino tro-
vate il rendiconto economico annuale della 
parrocchia. Il documento è stato esaminato 
e verificato dal CoPAE (organo amministrativo 
di supporto al Parroco) e sottoposto poi alla 
approvazione del Consiglio Pastorale Parroc-
chiale nella seduta del 23 gennaio. Una copia 
del rendiconto è affissa in fondo chiesa per 
essere consultata. Per qualsiasi chiarimento, 
o per esaminare la versione integrale del bi-
lancio, chiunque si può rivolgere al Parroco 
oppure ad uno dei membri del CoPAE. Le voci 
del rendiconto cercano di essere il più possibi-
le trasparenti, semplici e comprensibili anche 
per coloro che non conoscono la materia.
Entrando nello specifico c’è piena soddisfazio-
ne nel presentare questo rendiconto, perché, 
finalmente dopo vari anni di risultati negati-
vi, il 2016 evidenzia un margine positivo di € 
1.854,34 – Tale risultato contabile è frutto di 
un aumento generalizzato delle entrate e di 
una riduzione delle spese .
Per quanto riguarda l’incremento delle entrate 

è da ringraziare la generosità di tutta la Comu-
nità parrocchiale che si è dimostrata sempre 
più attenta ai bisogni della parrocchia, men-
tre la riduzione delle passività è frutto di una 
maggiore prudenza gestionale; alcune spese 
di manutenzione già programmate nell’an-
no, sono state momentaneamente sospese, 
in attesa di concludere l’opera di restauro 
del crocifisso. Come si evince dal rendiconto 
economico tale operazione si è conclusa po-
sitivamente rientrando nei costi preventivati e 
questo grazie anche alla generosità di un for-
nitore che ha operato in maniera totalmente 
gratuita. È chiaro però che quest’anno non 
potranno essere ulteriormente procrastinati 
alcuni urgenti interventi di manutenzione alla 
struttura immobiliare, già seriamente provata 
e messa alla prova dal tempo, se non vogliamo 
creare, situazioni economicamente insostenibili. 
L’attività caritativa della Parrocchia anche nel 
2016 ha impiegato parte significativa del-
le risorse parrocchiali. Infatti attraverso 
il nostro Centro d’Ascolto e con le rac-

colte straordinarie sono stati erogati  
€ 21.352,35. Grazie al generoso contri-
buto di tutti, è stato possibile ridurre 
il debito relativo al rifacimento del sa-
grato di ulteriori € 12.166,00. Rimango-
no cosi da rimborsare al 31/12/2016 € 
17.565,62.
Forse tutti questi numeri potranno aver mes-
so qualcuno in confusione! Ma sono numeri 
importanti! Dietro queste cifre ci sono tanti 
Vostri sacrifici, tanta generosità, amore e con-
divisione. Un grazie di cuore a tutti.

Rendiconto Economico 2016


